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CENTRO AMERICA Sulla proposta democratici spaccati: 56 a favore, 200 contro 

alla Camera nuovi 
aiuti militari per il Salv 

Stanziati 130 milioni di dollari senza condizioni né controlli - Decisivo «l'effetto Duarte» - Lo speaker, Tip 
O'Neill, si è opposto fino all'ultimo - Managua: nel discorso del presidente USA solo calunnie e travisamenti 

. Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Ronald Reagan ha ottenuto ciò 
che voleva dalla Catnera del rappresentanti: l'ap
provazione della sua proposta di un aluto militare 
aggiuntivo e senza condizioni per 11 governo del 
Salvador. In questo ramo del congresso, dove pure 
11 partito del presidente è In minoranza, la richie
sta presidenziale è stata approvata con 212 voti 
contro 208. Il sì è stato concesso da ben 56 deputati 
democratici e da 156 repubblicani. Sul no sono 
rimasti saldi 200 democratici, cui si sono aggiunti 
8 repubblicani. 

Il voto si è avuto 24 ore dopo 11 discorso televisi
vo nel quale 11 presidente aveva prospettato l'esi
genza di sostenere con le armi chi si batte contro 
l'iaggressione comunista» all'America Centrale. Il 
progetto di legge consente la spesa di dieci miliar
di e mezzo di dollari in aluti a paesi stranieri, di cui 
quasi 130 milioni di dollari per l'America Centrale 
e, In prevalenza, per il Salvador. Reagan si era 
impegnato personalmente, con telefonate e lettere 
al deputati più malleabili o più incerti e, in extre
mis, aveva anche sbandierato un drammatico te
legramma col quale Napoleon Duarte, il democri
stiano appena eletto presidente del Salvador, chie
deva appunto questi aiuti con la promessa di sta
bilire «un dialogo con tutti i cittadini disposti a 
cedere le armi». 

• Il voto non sorprende, visto il clima che correva 
t ra i parlamentari democratici, timorosi di sentir
si accusare di voler perdere il Salvador conse
gnandolo «ai comunisti» non si sa bene se salvado
regni, nicaraguensi, cubani o addiri t tura sovietici. 
Esso è però grave perché concede praticamente a 
Reagan mano Ubera nell'America Centrale. Sono 
stati infatti respinti gli emendamenti che alcuni 
democratici avevano presentato per subordinare 
la concessione degli aiuti militari al miglioramen
to dei diritti umani , alPimbrigliamentodelle squa
dre della morte e all'avvio di negoziati con la guer
riglia. . > . • . . - . . • 

Il gruppo dirigente democratico si è diviso. Lo 
speaker della camera, Tip O' Nelli, si è opposto agli 
aiuti e ha sollecitato l'Imposizione di certe condi
zioni. Il capo del gruppo parlamentare, J lm 
Wrlght, si è schierato con i reaganlanl affermando 
che questi aiuti militari sono una piccola cosa al 
confronto di ciò che l'URSS spende in America 
Centrale. 

Con questo voto, Reagan equilibra lo smacco 
subito con la sentenza della Corte dell'Aja che ha 
condannato all 'unanimità, con il voto dello stesso 
rappresentante americano, gli atti di aggressione 
al Nicaragua. 

Ora 11 progetto di legge per gli aiuti militari al 
Salvador passa al Senato. Ma prima di questo se
condo voto, un comitato misto di deputati e sena

tori esaminerà e, data l'aria che tira, approverà un 
altro stanziamento di 62 milioni di dollari, da 1-
scrivere nel bilancio di quest 'anno finanziario. 

Aniello Coppola 

MANAGUA — Numerosi commenti nella capitale 
del Nicaragua dopo la sentenza della Corte dell'A
ja e dopo !1 violento discorso di Reagan che ha 
direttamente minacciato la giunta sandlnlsta. Mi
guel D'Escoto, ministro degli Esteri, ha elogiato la 
decisione presa all'Aja contro gli Stati Uniti e ha 
aggiunto che, nonostante la Corte non abbia il 
potere di farla applicare, Reagan non potrà più 
«mantenere la maschera di santi tà e di rispetto 
che finora ha cercato di mantenere», e che sarà 
chiaro, se gli Stati Uniti non accettano l'ingiunzio
ne della Corte, che Reagan ignora le leggi interna
zionali. Daniel Ortega, coordinatore della giunta, 
ha commentato 11 discorso di Reagan sul Centro 
America definendolo «una calunnia assurda», e ha 
affermato che esso «travisa dolosamente 11 nostro 
processo rivoluzionario e la nostra politica inter
nazionale». Il Nicaragua — ha aggiunto Ortega — 
è pronto a firmare patti di non aggressione con 
tutt i i paesi della regione, nel quadro e nelle linee 
espresse dal documenti e dai pronunciamenti del 
gruppo di Contadora. 

j 
EUROMISSILI 

Profonda irritazione in USA 
per le resistenze olandesi 

lì viceministro della difesa dell'Aja, Van Houwelingen, ha riaffermato a Washington che 
il suo paese non accetterà i 48 Cruise previsti - Preoccupazione al Dipartimento di Stato 

! 

SALVADOR 

Tre miliardi dalla CIA 
per le ultime elezioni 

NEW YORK — Due milioni di dollari (poco più di tre miliar
di di lire) sono stati «investiti» dalla CIA nelle elezioni in 
Salvador. È stato lo stesso servizio di controspionaggio USA 
a comunicarlo ai comitati per gli affari di «intelligence» della 
Camera e del Senato, precisando che la cifra è s tata spesa nel 
corso degli ultimi due anni. 

La CIA ha definito la propria partecipazione nelle recenti : 
elezioni nel paese centroamericano come «limitata a consigli 
e assistenza tecnica». Tuttavia, scrive Ieri il «Washington 
Post», l'agenzia di controspionaggio ha ammesso che «il mag
gior beneficiario degli aiuti è stato il candidato del partito 
democratico cristiano, José Napoleon Duarte». L'avversario 
di quest'ultimo, l'esponente della destra Roberto D'Aubuls-
son, capo del partito «Arena», non sarebbe stato aiutato «per
ché già ben finanziato da ricchi salvadoregni viventi negli 
Stati Uniti e altrove». 

Comunque la CIA h a tenuto a sottolineare che il suo aiuto 
è stato apartitico e equilibrato: anche «Arena* avrebbe infatti 
beneficiato indirettamente, per esempio utilizzando le liste 
elettorali computerizzate preparate dall 'organismo america
no e i suol «consigli» elettorali. 

PANAMA 
Successo del 

candidato 
governativo 

PANAMA — Sembra ormai 
certo che le elezioni presiden
ziali panamensi siano state vin
te da Nicolas Ardito Barletta, 
candidato della coalizione go
vernativa, che ha ottenuto 
276.307 voti contro i 265.420 
del candidato dell'opposizione 
di destra, Arnulfo Arias Ma
drid. Questo esito, per quanto 
diffìcilmente modificabile nel
la sua sostanza politica, non è 
tuttavia definitivo, mancando 
ancora il risultato di una delle 
quaranta circoscrizioni in cui è 
stato ripartito il paese. Conte
stazioni ci sono state per l'an
damento dello scrutinio in altre 
15 circoscrizioni. 

GRECIA 

IIPASOK a congresso 
Discorso di Papandreu 
ATENE — Con un forte attacco alla politica degli Stati Uniti, 
soprattutto in relazione alla crisi di Cipro e con la Turchia, il primo 
ministro greco Andrea Papandreu ha aperto ieri il primo congres
so del movimento socialista panellenico (PASOK). Il congresso si 
svolge a quasi dieci anni di distanza dalla fondazione del movi
mento (fondato il 3 settembre 1974) e a due anni e mezzo dalla 
vittoria elettorale che ha portato al governo in Grecia i socialisti 
del PASOK. 

Di fronte ai 2.400 delegati riuniti in una grande palestra dello 
stadio olimpico di Atene, Papandreu ha detto che l'arroganza 
turca (che ha recentemente portato alla creazione di uno stato 
fantoccio separatista a Cipro-Nord) è incoraggiata dagli USA e 
che Washington e la NATO usano la Turchia per i propri interessi 
sacrificando la Grecia. Sulle questioni interne, Papandreu ha det
to che la Grecia mira a instaurare il socialismo nella democrazia 
nel pieno rispetto del pluralismo politico. 

Sulla presenza greca nella CEE Papandreu ha ribadito che era 
stata giusta l'opposizione del suo paese all'ingresso nella Comuni
tà europea ma ha detto che ora la Grecia intende operare al suo 
interno per realizzare una comunità dei popoli e di pace. 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK - Il numero due 
del ministero della difesa olan
dese, Jan Van Houwelingen ha 
fatto scoppiare una bomba po
litica al Pentangono. Arrivato 
nella capitale degli Stati Uniti 
per promuovere la vendita di 
armi prodotte dalle industrie 
belliche europee, ne ha preso lo 
spunto per dichiarare che l'O
landa non accetterà di installa
re tutti i 48 missili nucleari 
Cruise che le toccano sulla base 
del piano di ripartizione fissato 
dagli strateghi americani e del
la Nato. 

Nel corso di una intervista 
concessa a un redattore del 
Washington Post ha detto te
stualmente: «È impossibile so
stenere che la sola possibilità 
consiste nel dire sì ai 48 missili 
Cruise. Se così fosse, vorrebbe 
dire, allora, che non ci sono al
tre alternative». 

Il giornale si è affrettato a 
chiedere ai vertici dell'ammini
strazione come giudicassero 
questa clamorosa presa di posi
zione. Le risposte, come era 
prevedibile, hanno messo in e-
videnza una notevole irritazio
ne, mista al timore che la posi
zione olandese inciti anche gli 
altri paesi europei destinatari 
dei Cruise e dei Pershing 2 a 
sollevare obiezioni, a ritardare 
la messa in opera di queste ar
mi nucleari che in pochi minuti 
(meno di 10) possono colpire il 
territorio dell'URSS e dei suoi 
alleati e non sono richiamabili 
in caso di errore, proprio per la 
estrema ristrettezza del tempo 
a disposizione. 

Qualcuno, ai vertici del Di
partimento di Stato, ha cercato 
di sminuire la portata della di
chiarazione di Van Houwelin
gen facendo notare che costui 
non può parlare a nome di tutto 
il governo che è formato da una 
coalizione di forze politiche. 
Ma un'altra fonte diplomatica 
ha ammesso con franchezza che 
il governo olandese si sta im
pappinando nella ricerca di 
una via d'uscita e che il parla
mento dell'Olanda quasi certa
mente non accetterà l'installa
zione dei missili, a meno che 
non si trovi una formula di 

AMERICA LATINA Contro la politica finanziaria «degli Stati Uniti 

m \ m 

La rivolta dei paesi più indebitati 
Il nuovo aumento dei tassi di interesse americani ha scatenato immediate proteste - Consultazioni fra i presidenti di Argentina, 
Messico, Brasile, Venezuela e Colombia - Alfonsin lancia l'allarme sulle prevedibili conseguenze politiche e sociali nei paesi più poveri 

Gli Usa tentano 
di coinvolgere 

Europa e Giappone 
WASHINGTON — Si conclude oggi una riunione di tre gior
ni convocata dall'incaricato di Reagan perle trattative com
merciali Internazionali, Bill Brock, cui partecipano, fra gli 
altri, l rappresentanti della Comunità europea, Giappone, 
India, Messico e Brasile. Invitati anche 11 direttore del Fondo 
monetarlo, Jacques De Laroslere e ti segretario del GATT 
(ente Internazionale per gli accordi commerciali) Arthur 
Dunkel. La riunione si è svolta a porte chiuse, come quella 
tenuta da lunedì a mercoledì a New York dal banchieri cen
trali ma In questo caso è prevista una conclusione pubblica. 

Lo scopo ufficiale è 'scongiurare 11 protezionismo che po
trebbe aggravare le difficoltà finanziarle del paesi In via di 
sviluppo». In pratica, l'incontro si presenta come la prosecu
zione — questa volta a livello di responsabili governativi — 
della riunione che l banchieri centrali hanno dedicato a di
scutere progetti per uscire dal vicolo cieco In cut sono stati 
cacciati l paesi In via di sviluppo più Indebitati con l'estero. 
Le esportazioni non bastano, per molti di questi paesi, a pa
gare gli interessi alle banche estere. Il mercato del credito 
Internazionale è per loro virtualmente chiuso, col risultato di 
una riduzione di Investimenti e prodotti che renderà Impos
sibile II rimborso anche In futuro. 

Per due anni l'Amministrazione Reagan ha rifiutato di 
ampliare le risorse del Fondo monetarlo e della Banca Mon
diale. Ancora alla riunione del 12 aprile hanno voluto 11 rin
vio di ogni decisione per aumentare la capacità di credito del 
Fondo monetario. Non ci sono segni concreti che abbiano 
cambiato politica però prendono queste Iniziative In vista 
della riunione a livello di ministri finanziari che si terrà a 
Parigi la settimana prossima a livello OCSE (24 principali 
paesi Industriali ad economia di mercato) e del vertice occi
dentale che si terrà a Londra 11 7-8 giugno. Da quanto filtrato 
In via ufficiosa, I rappresentanti di Washington premono 
perché gli altri paesi si addossino una parte ancora maggiore 
dell'onere di Iniziative per uscIreHalla crisi che — come pri
mo effetto — dovrebbero però anche Impedire contraccolpi 
sull'economia degli Stati Uniti per I prossimi mesi, ad esem
plo evitare dichiarazioni di Insolvenza a spese delle loro ban
che e contribuire a migliorare la loro bilancia commerciale. 

OH americani, con la riunione odierna sembra vogliano 
trovare alleati, ad esemplo, nella pressione su Tokio perché 
•apra* di più 11 mercato (aumenti le Importazioni) e, in parti
colare, consenta l'uso intemazionale dello yen, vale a dire 
consenta di sottoscrivere finanziamenti lanciati dalle banche 
internazionali. Anche In aprile il Giappone ha ottenuto un 
surplus commerciale di 3 miliardi di dollari con gli Stati 
Uniti e di 905 milioni con la Comunità europea grazie ad 
aumenti delle esportazioni del 50% e 15%. 

Europei e giapponesi ritorcono che tocca alle banche degli 
Stati Uniti concedere al paesi Indebitati un rinvio dei paga
menti per interessi di 5 e 10 anni. Oppure di trasformare l loro 
crediti in diretto investimento, finanziando lo sviluppo e as
sumendone rischi e frutti. Anche In questi cast può esservi un 
concorso di europei e giapponesi: giapponesi e tedeschi prefe
riscono però I rapporti bilaterali, non vorrebbero passare per 
Istituzioni collettive come la Banca Mondiale e II Fondo mo
netarlo. 

Jaime Lusinchì 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — L'aumento di 
mezzo punto dei tassi di inte
resse deciso dalla Banca statu
nitense, il terzo in 58 giorni, che 
li ha fatti salire al 12,5 per cen
to, ha provocato una serie di 
violente proteste in America 
Latina e per la prima volta i 

firesidenti di Argentina, Brasi-
e, Messico, Venezuela e Co

lombia si sono immediatamen
te consultati ed hanno espresso 
la comune preoccupazione. 

Appena conosciuta la notizia 
dell ulteriore aumento, il presi
dente argentino Raul Alfonsin 
ha telefonato ai presidenti Fi-
gueredo del Brasile, De La Ma
drid del Messico, Lusinchi del 
Venezuela e Betancur della Co
lombia per studiare insieme la 
situazione. 

L'iniziativa di Alfonsin met
te in risalto l'eccezionale gravi
tà della situazione e quindi la 
creazione di fatto di un mecca
nismo di consulta sui temi fi
nanziari dei presidenti delle 
nazioni latino-americane più 
indebitate. A Buenos Aires il 
portavoce del presidente della 
Repubblica José Ignazio Lopez 
ha dichiarato che Alfonsin ha 
comunicato agli altri presidenti 
che «il drenaggio di risorse eco
nomiche ' provocato dall'au
mento dei tassi di interesse che 
non controlliamo può superare 
la nostra possibilità di paga
mento e compromette il futuro 
del nostro paese». 

Le conseguenze di questa 
continua rapina sono tremen
de. Alludendo alle proteste e al
la repressione dei giorni scorsi 
nella Repubblica dominicana, 
il presidente argentino ha af
fermato che «i tragici fatti regi
strati negli ultimi giorni in altri 
paesi dell'America Latina sono 
un cruento avvertimento delle 
conseguenze sociali e politiche 
di fatti che sì generano nel 
mondo industriale, fuori dal 

Belisario Betancur 

nostro controllo. Sono obbliga
to ad avvertire che questo com
portamento del sistema finan
ziario internazionale compro
mette la riattivazione economi
ca e la pace sociale della repub
blica». In sostanza Alfonsin ri
badisce che i veri destabilizza-
tori delle nazioni e delle demo
crazie dell'America Latina so
no gli Stati Uniti ed il sistema 
finanziario internazionale. Le 
cifre gli danno completamente 
ragione. Con l'aumento di un 
punto e mezzo dei tassi di inte
resse deciso negli ultimi due 
mesi dalla Banca intemaziona
le, l'Argentina dovrà pagare 

Raul Alfonsin 

600 milioni di interessi in più, 
vale a dire tutto quanto ricava 
dalla esportazione in un anno 
della carne, uno dei principali 
prodotti del paese. 

La Colombia ieri mattina si è 
svegliata con un debito in più 
di 70 milioni di dollari, solo a 
causa della decisione della 
•Chase Manattan Bank», cui si 
sono prontamente accodate le 
altre banche. Negli ultimi due 
mesi la Colombia ha visto cre
scere i suoi debiti di 180 milioni 
dì dollari. Per il Messico il co
sto di mezzo punto è di 400 mi
lioni di dollari. Il ministro dell' 
Industria venezuelano Manuel 

Brevi 

L'Iran minaccia rappresaglie 
TEHERAN — • presidente ranìeno Khamerwi ha minacciato azioni per bloc
care le rotte nel Golfo perché Teheran «non permetterà che solo certe rotte 
petroliere siano insicure». 

Marocco, un altro «muro della sicurezza» 
RABAT — L'esercito marocchino ha ultimato la costruzione di un secondo 
•muro dela sicurezza» nel Sahara occidentate. M nuovo «muro* è lungo 700 
chaometn. 

Finita la vìsita di Hu in Corea del Nord 
PYONGYANG — • segreta» io dal Partito comunista cinese Hu Yaobang ha 
concluso una visita ufficiale naia RPOC 

Cooperazione Italia-Corea del Sud 
ROMA — Si è riunita ieri par la prima volta la commissione mista rteto-
suocoreanapcrlacoopwazic<wacisntrfcaetecr^ 
un accordo del febbraio scorso. 

Bush lascia Tokio 
TOKIO — 1 vicepresidente americano George Bush ha concluso una visita 
ufficiale di tre gami in Giappone, durante la quale ha esercitato pieseioni par 
1 HequKDrìo deTimerscembio nippc-statunitense. 

Impiegato comunista licenziato in RFG 
BONN — In base et cosiddetto 
è stato fceruiato parchi aerino si DKP. 

un 

Miguel Hurtado de la Madrid 

Azpurua ha dichiarato di essere 
profondamente preoccupato 
perché «abbiamo un debito 
complessivo di 35 miliardi di 
dollari e potete fare facilmente 
il conto di cosa significa mezzo 
punto in più nel tasso di inte
resse». 

Ma questo attacco smodato 
della Banca statunitense ha da
to vita oggi anche a reazioni 
senza precedenti di due perso
naggi importanti del continen
te, U ministro delle Finanze del 
Canada Marc Lalonde e l'ex 
presidente venezuelano nonché 
vicepresidente deUlnternazio-
nale socialista Carlos Andrea 
Perez. Parlando al congresso il 
ministro Lalonde ha dichiarato 
che «la tendenza al rialzo dei 
tassi di interesse degli USA è 
asfissiante e occorrerebbe crea
re un fronte comune per obbli
gare Washington ad abbassare 
d costo del denaro». £ noto che 
un fronte comune è precisa
mente ciò che vogliono evitare 
l'amministrazione Reagan e la 
Barn» Intemazionale. 

La protesta di Carlos Andrea 
Perez è stata un invito ai lati
no-americani a unirsi. «Siamo 
ostaggi di ostaggi — ha detto 
l'ex presidente venezuelano —, 
ci prendono per il collo per i 
nostri debiti, ma anche loro di
pendono da noi. Siamo incate
nati a debiti che non possiamo 
pagare, ma che loro non posso
no riscuotere. Se smettessimo 
tutti di pagare sarebbe un col
lasso tremendo per la finanza 
statunitense. Se prendiamo co
scienza di questa situazione e 
agiamo tutti d'accordo, siamo 
in condizione di imporre un 
cambio nelle regole del gioco. Il 
Fondo monetano dovrà comin
ciare ad accettare un nuovo si
stema per il pagamento dei no
stri debita 

compromesso. ' • \ " 
' Meno polemiche, peraltro, le 

reazioni del Pentagono, il cui 
titolare, Caspar Weinberger, si 
era recato all'Aja nel marzo 
scorso proprio per notificare ai 
leeders olandesi che era «vitale» 
che essi accettassero tutti i 48 
missili loro essegnati dal piano 
NATO compilato nel 1979. Un 
collaboratore di Weinberger, 
nascondendosi dietro l'anoni
mato, ha cercato di aggirare l'o
stacolo sostenendo che il rifiuto 
olandese di accettare tutti i 
missili si tradurrebbe in «un se
rio e forse fatale colpo» alle spe
ranze di riprendere il negoziato 
sul controllo delle armi nuclea
ri con l'Unione Sovietica. Wa
shington continua a sostenere 
il punto fermo che soltanto In 
massima disciplina e compat
tezza del fronte atlantico po
trebbe indurre i sovietici ad ac
cettare che una trattativa si 
svolga dopo il fatto compiuto 
dell installazione dei missili. E 
infatti appena una settimana fa 

il Dipartimento di stato ha rea
gito con durezza contro l'ipote
si di una moratoria nell'instal
lazione dei missili affacciata a 
Lisbona dal presidente del con
siglio italiano, Bettino Craxi. 

Come si ricorderà, gli olan
desi avevano già rotto la disci
plina il mese scorso dichiaran
dosi favorevoli a un compro
messo di questo tipo: i «loro» 
missili avrebbero dovuto essere 
immagazzinati nella Germania 
Occidentale o negli Stati Uniti 
e sistemati in Olanda soltanto 
durante le crisi internazionali. 
Immediatamente, gli Stati U-. 
niti e altre autorità della NA
TO replicarono definendo asso
lutamente impraticabile que
sto piano e aggiungendo che es
so equivaleva a una violazione 
dell'impegno assunto in prece
denza dagli olandesi. 

Van Houwelingen non ha 
perso l'occasione per dichiarare 
il proprio disappunto per la 
reazione americana e ha ag
giunto: «I buoni amici dovreb

bero volersi bene reciproca
mente. Mi rendo conto che ci 
sono obiezioni contro il nostro 
piano, ma c'è un importante ar
gomento a suo favore: offrire al
l'Olanda la possibilità di condì-' 
videre le responsabilità per i, 
missili Cruise, ma in un modo 
compatibile con le nostre esi
genze. E chiedo: gli Stati Uniti 
capiscono la speciale posizione 
dell'Olanda? Credo che il go-,' 
verno americano debba prepa
rarsi a trovare una soluzione in-. 
sieme con il nostro governo». • 

La peculiarità della situazio
ne olandese, cui alludeva Van' 
Houwelingen, è presto detta: la 
prospettiva dell'installazione 
dei missili ha scatenato grandi 
proteste. I sondaggi provano 
che la maggioranza della popo
lazione è ostile e che questa op
posizione investe non soltanto 
il clero, ma lo stesso governo; 
anzi, addirittura il ministro 
della difesa. 

a. e. 

i 

RFT-URSS 
Genscher 
a Mosca 
in maggio 

MOSCA — Il ministro degli 
Esteri della Germania Fede
rale Hans-Dietrich Genscher 
si recherà a Mosca nella se
conda metà di maggio. Lo ha 
annunciato ieri la «Pravda», 
senza precisare le date. Il 
quotidiano del PCUS si limi
t a a scrivere che il capo della 
diplomazia di Bonn verrà in 
visita su invito del governo 
sovietico. 

A quanto si è appreso da 
fonti diplomatiche occiden
tali, Genscher arriverà a Mo
sca il 20 maggio. Dopo di lui, 
il 23 maggio, è atteso in 
URSS per una visita ufficiale 
il leader nordcoreano Kim II 
Sung. 

USA 
Weinberger: 
potenziare 

gli armamenti 
TOKIO — Il segretario alla Di
fesa statunitense Caspar Wein
berger, in visita a Tokio, ha sol
lecitato oggi gli alleati europei e 
il Giappone a rafforzare ulte
riormente il loro deterrente 
bellico contro la «reale e cre
scente» minaccia militare so
vietica. 

In due incontri separati con 
il primo ministro Yasuhiro Na-
kasone e con il ministro degli 
Esteri Shintaro Abe, Weinber
ger ha affermato che questo de
terrente deve essere «dinamico» 
Siuttosto che «statico» indican-

o cioè la necessità di potenzia
re le forze di pronto intevento. 
Il tema della «minaccia» sovie
tica è stato affontato da Wein
berger con il suo collega giap
ponese Yuro Kurihara. 

FRANCIA 
Spadolini 

ha incontrato 
Mitterrand 

PARIGI — Il ministro della Di
fesa Giovanni Spadolini ha in
contrato ieri mattina all'Eliseo 
il presidente francese Francois 
Mitterrand, a conclusione della 
sua visita di lavoro a Parigi, do
ve era giunto il 9 maggio, su in
vito del ministro della Difesa 
Charles Hernu. 

Tre i principali argomenti 
della conversazione, che si è 
svolta in un clima di grande 
cordialità e «in un ottimo mo
mento dei rapporti italo-fran
cesi», come ha detto Spadolini 
ai giornalisti: situazione nel 
Mediterraneo, alla luce soprat
tutto del problema libanese;. 
euromissili e rapporti Est-Ove
st; UEO e collaborazione euro
pea nel campo della difesa. 

THAILANDIA 

Appello del Papa per i profughi 
BANGKOK — Ieri, ultima giornata del viaggio 
del Papa in Estremo Oriente, è stata dedicata 
alla visita di uno dei dieci campi per profughi 
indocinesi esistenti in Thailandia, quello di 
Phanat Nokhom, dove Giovanni Paolo II è sta
to accolto da circa tremila cambogiani, vietna
miti e laotiani, che hanno lasciato i loro paesi 
d'origine a causa delle guerre e delle tensioni 

nella regione. Al dramma dei profughi e alla 
sua soluzione è stato dedicato il discorso che il 
Papa ha tenuto successivamente al governo 
thailandese, presente il corpo diplomatico e i 
capi religiosi. Giovanni Paolo II rientra questa 
mattina a Roma. 

Nella foto: il Papa offre una collezione di mo
nete vaticane a un monaco buddista. 

Giorgio OMrini 

m % Il governo si e messo al lavoro. 
ma si è continuato a 
BEIRUT — Quello che fino a due giorni fa 
sembrava impossibile è finalmente accadu
to: il governo di unità nazionale ha tenuto tre 
sedute, fra giovedì e ieri, nella località mon
tana di Bikfaya, in zona •cristiana» ma ai 
bordi di quella controllata dai drusi e dal si
riani. L'atmosfera della riunione è stata «po
sitiva*, a quanto ha dichiarato il pr imo mini
stro Rashid Karameh, ed i capi «storici» delle 
forze che si sono combattute in questi nove 
anni (e che hanno continuato a combattersi 
anche mentre il governo era in seduta), sono 
anche riusciti ad adottare le prime decisioni 
comuni. 

Per prima cosa è stato deciso che il gover
no nel suo insieme si costituisca in «consìglio 
superiore di difesa», con il compito di assu
mere la direzione effettiva dell'esercito: ciò 
significherebbe la riunificazione delle forze 
armate, che a febbraio con la insurrezione di 
Beirut ovest si sono spaccate in due (come 
del resto era avvenuto durante la prima fase 
della guerra civile, nel 1976). In secondo luo
go è stata nominata una commissione inca
ricata di redigere il programma del governo, 
che sarà sottoposto all'approvazione del con

siglio dei ministri in una nuova riunione fis
sata per mercoledì prossimo. 

La prossima riunione potrà forse tenersi 
nel palazzo presidenziale di Baabda, al quale 
finora Jumblatt e Berri hanno rifiutato di 
recarsi per non dover attraversare le linee 
falangiste. Il presidente Gemayel e il mini
stro della giustizia Nabih Berri hanno infatti 
concordato la riapertura della cosiddetta 
«galerie Semaan», uno dei principali viali di 
transito fra i due settori di Beirut, che colle
ga la periferia sud (sciita) direttamente alla 
collina di Baabda (cristiana); l'intera area 
verrebbe proclamata «zona militare» ed affi
data alla protezione dell'esercito. 

Per arrivare a tanto più bisogna che prima 
si consoliti* il cessate il fuoco, dato che pro
prio la galerie Semaan costituisce uno del 
«fronti» più caldi. La notte scorsa è anche ieri 
si è combattuto aspramente non solo sulla 
•linea verde», ma anche a Suk el Gharb, sulle 
colline circostanti e sulle alture d e i n u i m el 
Kharrub, a ridosso della linea israeliana del 
fiume Awall. Il comitato militare quadripar
tito ha preso contatto con tutte le parti in 
lotta per cercare di mettere fine agli scontri. 
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